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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  11  gennaio  2018,  n.  3/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8
sett e m b r e  200 8 ,  n.  46/R  (Reg o l a m e n t o  di  attuazi o n e  della  legg e  regio n a l e  31  mag g i o  
200 6 ,  n.  20  “Norm e  per  la  tute la  delle  acque  dall'inqu i n a m e n t o ” ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  3,  parte  prima,  del  17.01.2018  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo  e  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall’inquinam e n to)  ed  in  particolar e  l'ar ticolo  13;

Visto  il  decre to  interminis te r iale  25  febbraio  2016  (Criteri  e  norme  tecniche  gener ali  per  la
disciplina  regionale  dell’utilizzazione  agronomica  degli  effluenti  di  allevamen to  e  delle  acque
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reflue,  nonché  per  la  produzione  e  l’utilizzazione  agronomica  del  diges ta to);

Visto  il parer e  favorevole  del  Comita to  di  Direzione  espres so  nella  seduta  del  5  ottobr e  2017;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale   19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  le  deliber azione  della  Giunta  regionale  27  dicembr e  2017,  n.  1493;

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  l.r.  3/2016  ha  modificato  la  l.r.  20/2006  in  attuazione  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  d),
numeri  5)  e  6),  della  l.r.  22/2015,  con  la  quale  sono  state  trasferi te  alla  Regione  le  funzioni  in
mate ria  di  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to  e  le  funzioni  di  autorità  competen t e  concer n en t i
l’autorizzazione  unica  ambiental e  (AUA);

2.  ad  eccezione  degli  scarichi  di  acque  reflue  domest iche  fuori  dalla  pubblica  fognatu r a
provenien t i  da  insediam en t i  residenziali  di  compete nza  del  comune,  le  autorizzazioni  allo
scarico,  in  pubblica  fognatu r a  e  fuori  pubblica  fognatu r a ,  sono  rilascia te  nell'ambito
dell'au to rizzazione  unica   ambien ta le  e  pertan to  sono  att ra t t e  alla  competenza  regionale;

3.  si  rende  quindi  necessa r ia  una  revisione  del  regolame n to  emana to  con  d.p.g.r.  46/R/2008  al
fine  di  adegua r n e  i  contenu t i  alle  modifiche  della  l.r.  20/2006  nonché  all'evoluzione  della
normativa  statale  in  mate ria  di  autorizzazione  unica  ambien ta le ;

4.  il d.p.g.r.  46/R/2006  contiene  altresì  disposizioni  con  riferimen to  ad  aspet t i  della  disciplina  di
set tore  che  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  ( Norme  in  materia  ambienta le)  demand a
alla  normativa  regionale,  con  par ticola re  riferimen to:   alle  condizioni  di  autorizzazione  degli
scarichi  di  acque  reflue  e   ai  criteri  per  rilascio  dell'au to rizzazione  allo  scarico  delle  acque
reflue  urban e  provenient i  da  agglomer a t i  a  forte  fluttuazione  stagionale;  alle  presc rizioni
regionali  per  la  tutela  delle  acque;  alle  fasi  di  autorizzazione  provvisoria;  all'individuazione  dei
trat t am e n t i  appropri a ti   degli  scarichi;  alle  procedur e  e  modalità  di  utilizzazione  agronomica;
agli   scarica to ri  di  piena;  alla  gestione  delle  acque  meteoriche  dilavanti  e  delle  acque  di
resti tuzione;  al  monitoraggio,  flussi  dati  e  alle  modalità  di  effettuazione  dei  controlli;  

5.  è  quindi  necessa r io  detta r e  disposizioni,  oltre  che  per  adegua r e  tale  disciplina  al  nuovo
ripar to  di  competenze  consegu en t e  al  riordino  delle  funzioni  provinciali  attua to  dalla  l.r.
22/2015,  anche  per   riveder e  l'impostazione  gener al e  del  regolamen to ,  eliminando  disposizioni
procedu r al i  e  di  coordinam e n to  ormai  supera t e  dalla  semplificazione  del  quadro  delle
compete nze  in  mate ria  di  scarichi,  che  vede  come  titolari  delle  funzioni  unicame n t e  comuni  e
Regione;

6.  è  necessa r io  intervenir e  in  mate ria  di  utilizzazione  agronomica  per  conformar e  le  disposizioni
vigenti  alla  nuova  normativa  statale.  In  par ticola re ,  con  il  decre to  inter minis t e r i ale  25  febbraio
2016  (Criter i  e  norme  tecniche  genera li  per  la  disciplina  regionale  dell’utilizzazione  agronomica
degli  effluenti  di  allevamen to  e  delle  acque  reflue,  nonché  per  la  produzione  e  l’utilizzazione
agronomica  del  digest a to)  sono  stati  aggiorna t i  i  criter i  e  le  norme  tecniche  genera li  e  in
particolar e  sono  state  introdot te  nuove  disposizioni  che  permet to no  l’utilizzazione  agronomica
del  diges ta to  ottenuto,  in  impianti  aziendali  o  interaziend ali ,  dalla  diges tione  anaerobica  di
mate riali  stabiliti  nel  citato  decre to  ministe r iale;

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Art.  1
 Definizioni.  Modifiche  all’  articolo  2  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Alla  letter a  e)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  regolame n to  regionale  emana to  con  decre to  del
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Presiden t e  della  Giunta  regionale  8  settemb r e  2008  n.  46/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge
regionale  31  maggio  2006,  n.  20  "Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to")  dopo  le  parole:  “
nell’allevame n to  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “ nel  corso  dell’anno  solare  ”.  

 2.  Alla  letter a  f)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “gli  effluent i”  sono  sostitu te
dalle  seguen t i:  “i  mater iali  e  le  sostanze”.  

 3.  La  lette r a  i) del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ i)  effluenti  di  allevame n to:  le  deiezioni  del  bestiam e  o  una  miscela  di  lettiera  e  di  deiezione  di  bestiam e,
anche  sotto  forma  di  prodot to  trasformato,  ivi  compresi  i  reflui  provenien t i  da  attività  di  piscicoltura  da
impianti  di  acqua  dolce;  ” 

 4.  Alla  letter a  l) del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  Sono  assimilati  ai  letami,  se
provenien t i  dall’attività  di  allevame n to  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i .  “  Sono  assimilati  ai  letami  le
frazioni  palabili  dei  digesta ti  e  se  provenien t i  dalle  attività  di  allevame n to  ”.  

 5.  Al numero  3)  della  lette ra  l) del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g. r .  46/R/2008  la  parola:  “  zootecnici  ” è
sostituita  dalle  seguen t i:  “ di  allevam e n to  ”.  

 6.  Alla  letter a  m)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  Sono  assimilati  ai  liquami,
se  provenien t i  dall’attività  di  allevame n to  :”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Sono  assimilati  ai  liquami  i
digesta ti  tal  quali,  le  frazioni  chiarificate  dei  digesta ti  e  se  provenien t i  dall’attività  di  allevame n to  :”.  

 7.  Al numero  3  della  lette r a  m)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  la  parola:  “  zootecnici  ”
è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “  di  allevam e n to  ”.  

 8.  Al  numero  5  della  lette r a  m)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “
zootecnici  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  non  contene n t i  sostanze  pericolose,  ”.  

  9.  Dopo  il  numero  5  della  lette r a  m)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunto  il
seguen t e  numero:  “ 5  bis)  eventuali  residui  di  alimenti  zootecnici  .”.  

 10.  Dopo  la  lette ra  m)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ m  bis)  digestione  anaerobica  (DA):  processo  biologico  di  degradazione  della  sostanza  organica  in
condizioni  anaerobiche  controllate ,  finalizzato  alla  produzione  del  biogas,  e  con  produzione  di  digesta to;  ”.

 11.  Dopo  la  lette ra  m  bis)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ m  ter)  digesta to:  materiale  derivante  dalla  digestione  anaerobica  delle  matrici  e  delle  sostanze  di  cui
all’articolo  22  del  decreto  minis teriale  25  febbraio  2016  da  soli  o  in  miscela  tra  loro.  A  seconda  dei
materiali  e  sostanze  da  cui  deriva  il  diges tato  è  distinto  in:  
agrozootecnico  e  agroindus triale;  ”.  

 12.  Dopo  la  lette ra  m  ter)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ m  quater)  impianto  di  digestione  anaerobica:  l’insieme  del  sistema  di  stoccaggio,  delle  vasche  idrolisi
delle  biomasse ,  delle  apparecchia ture  di  trasferim en to  dal  substra to  ai  digestori,  dei  digestori  e
gasome t ri ,  delle  tubazioni  di  convogliame n to  del  gas,  dei  sistemi  di  pompaggio,  condiziona m e n t o  e
trattam e n to  del  gas,  di  tutti  i  gruppi  di  generazione  (gruppi  motore  –  alternatore)  e  del  siste ma  di
trattam e n to  dei  fumi,  nonché  impianti  e  attrezza ture  per  la  produzione  di  biometano;  ”.  

 13.  Dopo  la  lette ra  m  quate r )  del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ m  quinquies)  impianto  aziendale:  impianto  di  diges tione  anaerobica  al  servizio  di  una  singola  impresa
agricola  che  sia  alimenta to  prevalen te m e n t e  o  esclusiva me n t e  con  le  matrici  o  le  sostanze  di  cui
all’articolo  22  del  decreto  minis teriale  25  febbraio  2016  provenien t i  dall’attività  svolta  dall’impresa
medesima  ;”.  

 14.  Dopo  la  lette ra  m  quinquies)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunta  la
seguen t e :  

 “ m  sexies)  impianto  interaziendale:  l’impianto  di  diges tione  anaerobica,  diverso  dall’impianto  aziendale,
che  sia  alimenta to  con  le  matrici  o  le  sostanze  di  cui  all’articolo  22  del  decre to  minis teriale  25  febbraio
2016  ,  provenien t i  esclusiva me n t e  da  imprese  agricole  o  agroindus triali  associare  p  consorziate  con
l’impresa  che  ha  la  proprietà  o  la  gestione  dell’impianto  o  che  abbiano  stipulato  con  essa  apposito
contrat to  di  fornitura  di  durata  minima  pluriennale.  ”.  

 15.  La  lette r a  u  bis)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ u  bis)  stoccaggio:  deposi to  di  effluenti  di  allevam e n to ,  di  digesta to,  di  acque  di  vegetazione  e  di  acque
reflue  agroalimen tari;  ”.  

 16.  La  lette r a  v) del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  abroga t a .  

 17.  La  lette r a  x) del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostituita  dalla  seguen te :  
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 “ x)  trattam e n to:  qualsiasi  operazione,  effe t tua ta  su  materiali  e  sostanze  disciplinate  dal  present e
regolame n to  da  soli  o  in  miscela  tra  loro,  compreso  lo  stoccaggio,  e  la  digestione  anaerobica,  che  sia
idonea  a  modificare  le  loro  carat teris tiche  agronomiche  valorizzandon e  gli  effet t i  ammen da n t i ,
fertilizzanti ,  concimanti ,  corret tivi,  fertirrigui  o  riducendo  i  rischi  igienico  sanitari  e  ambientali  connessi
all’autorizzazione,  purché  senza  addizione  di  sostanze  estranee;  ”.  

 Art.  2
 Attività  di  controllo  delle  acque  reflue.  Modifiche  all'  articolo  3  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  3  del    d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  e  i comuni  elaborano  il program m a  di  monitoraggio  degli   scarichi,
avvalendosi  di  ARPAT  in  conformi tà  a quanto  previs to  dalla   legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova
disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  –  ARPAT),  ai  fini  dello
svolgimen to  dei  controlli  di  cui  all’articolo  3,  commi  2  e  3  della  legge  regionale.  “.  

 2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  3  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  La  provincia,  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ La  strut tura  regionale  compe t en t e  , ”.  

 3.  Al comma  4  dell’articolo  3  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  ai  gestori  del  SII  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ ai  gestori  del  servizio  idrico  integrato,  di  segui to  (SII)  ”.  

 Art.  3
 Sistem a  informativo  e  flusso  dati.  Modifiche  all'  articolo  4  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  4  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunto  il seguen te  :  

 “ 5  bis.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  ed  i comuni  rendono  disponibili  i dati  e  le  informazioni  relativi
alle  autorizzazioni  rilasciate  secondo  le  modalità  stabilite  per  il  loro  recepim e n to  nelle  banche  dati  del
siste ma  informativo  regionale  ambientale  della  Toscana  (SIRA).”  . 

 Art.  4
 Sosti tu zione  della  rubrica  del  titolo  II  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  del  titolo  II  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen t e  

 “ Acque  reflue  e  meteoriche  ” . 

 Art.  5
 Sosti tu zione  della  rubrica  del  capo  I del  titolo  II  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  del  capo  I del  titolo  II  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Disposizioni  per  il
rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  e  meteoriche  ”.  

 Art.  6
  Modalità  di  presentazione  delle  domande .  Oneri  istrut tori  per  l'autorizzazione  Sosti tu zione

dell’  articolo  5  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  L’articolo  5  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  5  Modalità  di  presen tazione  delle  domande .  Oneri  istrut tori  per  l'autorizzazione  

 1.  Le  domande  di  autorizzazione  per  lo  scarico  in  pubblica  fognatura  e  fuori  dalla  pubblica  fognatura  sono
presen ta t e  ai  sensi  del  decre to  del  Presidente  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  (Regolame n to
recante  la  disciplina  dell’autorizzazione  unica  ambientale  e  la  semplificazione  di  adempi m e n t i
amminis trativi  in  materia  ambientale  gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  sogget t i
ad  autorizzazione  integrata  ambientale,  a  norma  dell’articolo  23  del  decreto- legge  9  febbraio  2012,  n.  5,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.35),  ad  eccezione:  

 a)  delle  autorizzazioni  comunali  allo  scarico  di  acque  domes t iche  di  cui  all'articolo  10;  

 b)  delle  autorizzazioni  provvisorie  di  cui  all’articolo  15.  

 2.  Gli  oneri  istrut tori  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico  ricadenti  in  AUA  sono  determina ti
secondo  le  modalità  di  cui  all'articolo  72  novies  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in
materia  di  valutazione  ambientale  strategica  (VAS),  di  valutazione  di  impat to  ambientale  (VIA),  di
autorizzazione  integrata  ambientale  (AIA)  e  di  autorizzazione  unica  ambientale  (AUA).  

 3.  Gli  oneri  istrut tori  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  domes t iche  fuori
pubblica  fognatura  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a)  sono  deter minat i  dai  comuni  nella  misura  massima  non
superiore  a  100  euro.  “.  

 Art.  7
  Supporto  tecnico  per  il rilascio  di  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  urbane,  indus triali
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e  meteoriche  conta minate .  Sosti tuzione  dell’  articolo  8  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  L’articolo  8  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

  “  Art.  8  Supporto  tecnico  per  il rilascio  di  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  urbane,  indus triali  e
meteoriche  contaminate .  

 1.  Ai  fini  dell'istru t toria  tecnica  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  in  materia  di  scarichi,  la  strut tura
regionale  compe te n t e  si  avvale,  in  conformi tà  a  quanto  previs to  dalla  l.r.  30/2009,  del  supporto  tecnico
scientifico  di  ARPAT  salvo  quanto  previsto  al  comma  2.  

 2.  Ai  fini  dell'istru t toria  tecnica  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  gli  scarichi  di  acque  reflue  in
pubblica  fognatura,  la  strut tura  regionale  compe te n t e  si  avvale  della  collaborazione  del  gestore  del  SII  e
degli  altri  gestori,  se  present i ,  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  5  della  legge  regionale  e  per  la  prima
autorizzazione  anche  del  supporto  tecnico  scientifico  dell’ARPAT.  

 3.  Il  suppor to  tecnico  di  cui  ai  com mi  1  e  2  è  garanti to  anche  attraverso  la  partecipazione  di  ARPAT  e  dei
gestori  ai  tavoli  di  coordinam e n to  tecnico  di  cui  articolo  4,  comma  1,  lettera  b)  del  regolame n to  approvato
con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  29  marzo  2017,  n.  13/R  (Regolame n to  recante
disposizioni  per  l’esercizio  delle  funzioni  autorizzatorie  regionali  in  materia  ambientale  in  attuazione
dell’articolo  5  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquinati”;  dell’articolo  76  bis  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.10  “Norme  in  materia  di
valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  impatto  ambientale  “VIA”,  di  autorizzazione
integrata  ambientale  “AIA” e  di  autorizzazione  unica  ambientale  “AUA”; dell’articolo  13,  comma  1,  lettera
a)  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n t o”;
dell’articolo  16  della  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.9  “Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria
ambiente”.  Modifiche  al  regolame n to  25  febbraio  2004,  n.  14/R  “Regolame n to  regionale  di  attuazione  ai
sensi  della  lettera  e),  com ma  1,  dell'articolo  5  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la
gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati”).  ”.  

 Art.  8
 Disposizioni  per  il riutilizzo  delle  acque  reflue  urbane  ed  indus triali.  Modifiche  all’  articolo  9

del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  9  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ Disposizioni  per  il riutilizzo  delle  acque  reflue  urbane  ed  industriali  ” 

 2.  Il comma  1  dell’ar ticolo  9  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 1.  La  strut tura  regionale  compe te n t e ,  nell'ambito  delle  compe te n z e  di  cui  all'articolo  4,  com ma  1  della
legge  regionale,  stabilisce  le  modalità  di  adegua m e n t o  degli  impianti  di  depurazione  di  acque  reflue
urbane  od  indus triali  esisten t i  per  il riutilizzo  delle  acque  reflue  nel  rispet to  del  decreto  minis teriale  di  cui
all’articolo  99  del  decre to  legislativo.  La  strut tura  regionale  compet en t e  nell’atto  autorizza tivo  stabilisce,
visto  il  parere  dell’azienda  sanitaria  locale  (ASL),  le  prescrizioni  necessarie  a  garantire  che  l’impianto
autorizzato  osservi  le  disposizioni  del  citato  decre to  minis teriale.  ”.  

 Art.  9
 Autorizzazioni  allo  scarico  non  in  pubblica  fognatura  di  acque  reflue  domes tiche  di  compe te n za

del  comune .  Sosti tu zione  dell’  articolo  10  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  L’articolo  10  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e  :  

 “ Art  10   Autorizzazioni  allo  scarico  non  in  pubblica  fognatura  di  acque  reflue  domes t iche  di  compe te n za
del  comune .  

 1.  Il  comune  provvede  al  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  domes t iche  non  in
pubblica  fognatura  non  ricadenti  nell’ambi to  di  applicazione  del  regolame n to  emanato  con  d.p.r.  59/2013
in  quanto  provenien t i  da  edifici  o  insediame n t i  residenziali.  Per  il  rilascio  dell'autorizzazione   il comune  si
avvale,  in  conformità  a  quanto  previs to  dalla  l.r.  30/2009,  del  supporto  tecnico  scientifico  di  ARPAT,  per
gli  scarichi  con  potenzialità  superiore  ai  100  abitanti  equivalen ti  (AE).  

 2.  I  comuni  compe te n t i  trasme t tono  ad  ARPAT,  per  via  telema tica  o  mediante  siste mi  di  interoperabili tà,
copia  delle  autorizzazioni  rilasciate  secondo  le  modalità  stabilite  per  il  loro  recepime n t o  nella  banca  dati
del  SIRA  .”.  

  Art.  10
 Prescrizioni  per  gli  scarichi  di  acque  reflue  Modifiche  all’  articolo  12  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g. r .  46/R/2008   è  sostitui ta  dalla  seguen te  :  “  Prescrizioni  per  gli
scarichi  di  acque  reflue.  ”.  

 2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  strume n t o  di  registrazione  ”  sono
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sostitui te  dalle  seguen t i:  “  strume n t o  di  misurazione  ”.  

 3.  Il  comma  3  bis  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 3.  bis.  Per  gli  scarichi  di  cui  al  com ma  3  che  avvengono  in  pubblica  fognatura,  l’installazione  degli
strum en t i  di  cui  al  medesi mo  comma  può  essere  sostitui ta,  previa  richies ta  alla  strut tura  regionale
compe te n t e  nell'ambi to  del  procedim e n to  autorizza torio,  con  una  autocertificazione  annuale  dei  prelievi
mensili  delle  acque  utilizzate  e  comunqu e  prelevate ,  fatti  salvi  i casi  in  cui  l’obbligo  di  installazione  di  tali
strum en t i  sia  disposto  nell’ambito  delle  disposizioni  in  materia  di  autorizzazione  ambientale  integrata.  La
strut tura  regionale  compet e n t e ,  previo  parere  del  gestore  del  SII,  si  pronuncia  in  ordine  alla  richiesta  di
autocer tificazione,  in  luogo  dell’installazione  degli  strume n ti  di  misurazione ,  nell’ambito
dell’autorizzazione  allo  scarico  e,  per  gli  scarichi  già  autorizza ti,  entro  trenta  giorni  dalla  presentazione  di
apposita  istanza   da  parte  del  titolare  dello  scarico.  L’autocer tificazione  è  sempre  ammessa  per  gli
stabilimen ti  che  dispongono  di  contatori  istallati  su  tutte  le  fonti  di  prelievo  ad  uso  esclusivam e n t e
indus triale,  con  registrazione  mensile  delle  misurazioni   che  vengono  comunicate  periodicam e n t e  ai
gestori  della  fognatura  o  del  depuratore  a  servizio  della  stessa.  Nel  caso  di  fonte  di  prelievo  ad  uso
plurimo,  l’installazione  dello  strume n to  di  registrazione  è  comunq u e  obbligatoria,  fatta  salva
l’impossibili tà  di  installazione  per  ogge t tive  condizioni  tecniche  e  logistiche  accertat e  dal  gestore.  Nei  casi
di  impossibili tà  di  installazione,  l’intero  quanti ta tivo  di  acqua  è  considerato  indus triale  ed  interam e n t e
fatturato  come  tale  nella  misura  del  cento  per  cento  dell’acqua  scaricata,  al  net to  dell’eventuale
percen tuale  di  calo  idrico  e  di  utilizzo  non  industriale  dimos trata  con  modalità  definite  d’intesa  col  gestore
del  SII  .”  

 4.  Al comma  3  ter  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  autocer tificazione  annuale  dei  prelievi
mensili  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “ autocer tificazione  mensile  dei  prelievi  ”.  

 5.  Al  comma  7  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  Le  province,  i  comuni  e  l'  AIT  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  La  strut tura  regionale  compe t en t e  ed  i comuni  ”.  

 6.  All’inizio  del  comma  8  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  46/R/2008   il  periodo  “  Le  province,  i comuni  e  l’AIT
adattano  le  prescrizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a 6  bis  ” è  sostituito  dal  seguen t e  : 

 “ Le  prescrizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a 6  bis  sono  adattate  ”.  

 7.  Al  comma  10  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g. r .  46/R/2008  la  parola  “  La  provincia,  “  è  sostitui ta  dalla
seguen te :  “ La  strut tura  regionale  compe te n t e ,  ”.  

 8.  Il  comma  11  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 11.  Per  gli  scarichi  di  cui  all’articolo  124,  com ma  9  del  decreto  legislativo  il  comune  o  la  strut tura
regionale  compe t en t e ,  pur  non  considerandoli  scarichi  sul  suolo,  possono  inserire  nell’atto  autorizzativo
eventuali  prescrizioni  circa  le  idonee  modalità  di  effet tuazione  dello  scarico  ai  fini  della  salvaguardia  della
falda.  Dette  prescrizioni  sono  obbligatorie  qualora  sia  necessario  tutelare  fonti  di  approvvigiona m e n t o
idropotabile  che  si  trovano  nelle  zone  di  salvaguardia  normate  dall’articolo  94  del  decreto  legislativo.  ”.  

 9.  Al  comma  11  bis  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  46/R/2008  la  parola  “  La  provincia  ”  è  sostituita  dalla
seguen te :  “ La  strut tura  regionale  compe te n t e  ”.  

 10.  Al  comma  11  ter  dell’ar ticolo  12  del  d.p.g.r .  46/R/2008  la  parola  “  La  provincia  ”  è  sostitui ta  dalla
seguen te :  “ La  strut tura  regionale  compe te n t e  ”.  

 Art.  11
 Sosti tu zione  della  rubrica  del  capo  II  del  titolo  I del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  del  capo  II  del  titolo  I del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Disposizioni   per  il
rinnovo  dell’autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  domes t iche  fuori  fognatura  ”.  

 Art.  12
 Rinnovo  dell’autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  domes t iche  fuori  pubblica  fognatura

non  ricadenti  in  AUA.  Modifiche  all'  articolo  14  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  dell’articolo14  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ Rinnovo  dell’autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  domes t iche  fuori  pubblica  fognatura  non
ricadent i  in  AUA  .”  

 2.  Al comma  1  dell’ar ticolo  14  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  derivanti  da  insediame n t i  ” sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ di  cui  all'articolo  10  ”.  

 Art.  13
 Autorizzazione  provvisoria  allo  scarico  connessa  alla  fase  di  avvio  degli  impianti  di  depurazione
di  acque  reflue  con  scarico  fuori  dalla  pubblica  fognatura.  Modifiche  all’  articolo  15  del  d.p.g.r.

46/R/2008  
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 1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  15  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  L'autorizzazione  allo  scarico  in  via  provvisoria  è  rilasciata  per  una  durata  minima  tecnicam e n t e
necessaria  in  relazione  alle  dimensioni  e  alla  tecnologia  adottata  dall'impianto  e  comunqu e  non  superiore
ai  limiti  temporali  previsti  dall'articolo  13,  comma  1,  lettera  d)  della  legge  regionale.  ”.  

 2.  All'inizio  del  comma  4  dell’ar ticolo  15  del  d.p.g. r .  46/R/2008  sono  aggiunte  le  parole:”  Fatto  salvo
quanto  previs to  al  comma  4  bis,  ”.  

 3.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  15  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunto  il seguen te  comma  :  

 “ 4  bis.  Limitata m e n t e  agli  impianti  al  servizio  di  pubbliche  fognature,  la  procedura  di  rilascio
dell'autorizzazione  provvisoria  di  cui  al  presente  articolo  può  essere  attivata  dal  titolare  dello  scarico
anche  prima  del  comple ta m e n t o  dei  lavori,  sulla  base  degli  elaborati  proge t tuali.  L'efficacia
dell'autorizzazione  provvisoria  è  subordinata  al  comple ta m e n to  delle  opere  relative  all'impianto  di
depurazione  come  descrit te  nel  proget to,  attes tata  dalla  comunicazione  di  fine  lavori  del  diret tore  dei
lavori  o  da  dichiarazione   del   titolare  dello  scarico.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  4  bis  dell’ar ticolo  15  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunto  il seguen te  comma:  

 “ 4  ter.  Nei  casi  di  cui  al  com ma  4  bis,  costituiscono  modifica  sostanziale  del  proget to  le  modifiche  al
processo  di  trattam e n to  descrit to  nella  docu m e n taz ione  allegata  all’istanza,  approvate  dall'AIT,  nel
periodo  intercorren te  tra  la  richies ta  di  autorizzazione  provvisoria  ed  il  termine  dei  lavori.  In  tal  caso,  il
titolare  dello  scarico  è  tenuto  ad  integrare  la  docum e n ta zione  presenta ta  ai  fini  dell'aggiorna m e n t o  della
autorizzazione  provvisoria.  ”.  

 5.  All’alinea  del  comma  6  dell’ar ticolo  15  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  Fatte  salve  le  disposizioni  di
cui  ai  com mi  4  e  5,  la  provincia  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  Fermo  restando  quanto  previs to  al
com ma  4  e  fatte  salve,  per  gli  impianti  al  servizio  di  pubbliche  fognature,  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  4
bis  e  4  ter,  la  strut tura  regionale  compet e n t e  ”.  

 6.  Il comma  7  dell’ar ticolo  15  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 7.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  4   e  limitatam e n t e  agli  impianti  di  depurazione  delle  acque
reflue  domes t iche  di  cui  all'articolo  10  con  potenzialità  inferiore  ai  duemila  abitanti  equivalen t i ,  il comune
può  prevedere  forme  semplificate  di  gestione  della  fase  di  avvio,  tra  cui  il  rilascio  dell'autorizzazione
definitiva.  ” 

 7.  Al comma  8  dell’articolo  15  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  con  le  modalità  previs te  dagli  articoli  6  e
7.  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i  : “  alla  strut tura   regionale  compe te n t e ,  tramite  lo  sportello  unico  per  le
attività  produt tive  di  cui  al  d.p.r.  7  sette m br e  2010,  n.  160  (Regolame n to  per  la  semplificazione  ed  il
riordino  della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive ,  ai  sensi  dell’articolo  38,  com ma  3,
del  decreto- legge  25  giugno  2008,  n.  112,  conver tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.
133),  di  segui to  “SUAP”,  sulla  base  di  apposita   modulis tica  predispos ta  dalla  Regione.  ”.  

  Art.  14
 Autorizzazione  provvisoria  allo  scarico  connessa  alla  fase  di  avvio  degli  impianti  di  depurazione

di  acque  reflue  con  scarico  in  pubblica  fognatura.  Modifiche  all'  articolo  16  del  d.p.g.r.
46/R/2008  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  16  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  dall’AIT  ,”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “
dalla  strut tura  regionale  compe t en t e  ”.  

 2.  Al  comma  5  dell’articolo  16  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  previs te  dagli  articoli  6  e  7.  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ di  cui  all'articolo  15,  comma  8  .”.  

 Art.  15
 Tratta m e n t i  appropriati  di  scarichi  di  acque  reflue  urbane  con  potenzialità  maggiore  di  200  AE

e  minore  di  2000  AE.  Modifiche  all’articolo  19  ter  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Al comma  3  dell’articolo  19  ter  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  dalle  province  in  via  transitoria  ” sono
sostituite  dalle  seguen t i  : “ in  via  transitoria  dalla  strut tura  regionale  compet e n t e  ”.  

 2.  Al comma  3  bis  dell’articolo  19  ter  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  dalle  province  in  via  transi toria  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i  : “  in  via  transitoria  dalla  strut tura  regionale  compet e n t e  ”.  

 3.  L’alinea  del  comma  4  dell’articolo  19  ter  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostitui ta  dal  seguen te  : 

 “ 4.  L'atto  autorizza tivo  di  cui  al  com ma  3  prescrive  :”.  

 Art.  16
 Ambito  di  applicazione  nelle  zone  non  vulnerabili  da  nitrati.  Modifiche  all’  articolo  21  del

d.p.g.r.  46/R/2008  
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 1.  Dopo  la  lette ra  c)  del  comma  1  dell’articolo  21  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  aggiunta  la  seguen t e:  

 “ c  bis)  del  digesta to.  ”.  

 2.  Il  comma  2  dell’articolo  21  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  L’utilizzazione  agrono mica  degli  effluent i  di  allevam en to ,  delle  acque  reflue  agroalimen tari  e  del
digestato  disciplinata  dal  presen te  titolo  è  finalizzata  al  recupero  delle  sostanze  nutritive  e  ammen da n t i  in
essi  contenu t e ,  al  fine  di  realizzare  un  effet to  conciman te ,  ammen da n t e ,  irriguo  o  fertirriguo  sul  terreno
ogget to  di  utilizzazione  agronomica.  ”.  

 3.  Il  comma  4  dell’articolo  21  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  abroga to.  

 Art.  17
 Sosti tu zione  della  rubrica  del  capo  II  del  titolo  IV  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  del  capo  II  del  titolo  IV del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitu ta  dalla  seguen t e :  

 “ Procedure  e  modalità  per  l’utilizzazione  agronomica  degli  effluent i  di  allevam en to ,  delle  acque  reflue
agroalimen tari  e  del  diges tato  ”.  

 Art.  18
 Modalità  di  trasporto  degli  effluen ti  di  allevam en to ,  delle  acque  reflue  agroalimen tari  e  del

diges tato.  Modifiche  all’  articolo  22  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  dell’articolo  22  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostitut a  dalla  seguen t e :  

 “ Modalità  di  trasporto  degli  effluent i  di  allevam en to ,  delle  acque  reflue  agroalimen tari  e  del  diges tato  ”.  

 2.  Il  comma  1  dell’articolo  22  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituto  dal  seguen te :  

 “ 1.  Il  trasporto  degli  effluent i  di  allevam en to ,  delle  acque  reflue  agroalimen tari  e  del  diges tato  destina ti
all'utilizzazione  agronomica  è  effet tua to  da  sogget ti  muniti  di  un  docum e n to  di  accompag na m e n t o
numerato  progressiva m e n t e ,  datato  e  redat to  in  triplice  copia,  dall’azienda  da  cui  origina  .“.  

 3.  La  lette r a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  22  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitu ta  dalla  seguen t e :  

 “ a)  gli  estre mi  identificativi  dell'azienda  e/o  dell'unità  locale  da  cui  si  originano  gli  effluenti  di
allevam en to ,  le  acque  reflue  agroalimen tari  e  il  digesta to,  costituit i  da:  denominazione,  ragione  sociale,
indirizzo  della  sede  legale  e/o  dell'uni tà  locale  dell'azienda  e  i dati  identificativi  del  legale  rappresen tan t e;
”.  

 4.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  22  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitu ta  dalla  seguen te :  

 “ b)  la  natura  e  la  quanti tà  del  materiale  trasportato;  ”.  

 5.  Alla  lette ra  e)  del  comma  2  dell’articolo  22  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  comunicazione  ”
sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  , se  previs ta,  ”.  

 6.  Alla  lette ra  e)  del  comma  2  dell’articolo  22  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  al  comune  prevista  ” sono
sostitu te  dalle  seguen t i:  “  allo  SUAP  ”.  

 7.  Al  comma  3  dell’articolo  22  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  zootecnici  o”  sono  sostitut e  dalla
seguen te :  “ allevam en to ,  ”.  

 8.  Al comma  3  dell’articolo  22  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  agroalimen tari  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  il digesta to  ”.  

 9.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  22  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Al  trasporto  dello  stallatico  tra  due  punti  situati  presso  la  stessa  azienda  o  tra  aziende  e
utilizzatori  di  stallatico  all’interno  del  territorio  nazionale  si  applica  la  deroga  di  cui  all’articolo  21,
paragrafo  2  del  regolamen to  (CE)  n.  1069/2009.  ”.  

 10.  Dopo  il comma  3  bis  dell’ar ticolo  22  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 3  ter.  Al  trasporto  del  diges tato  tra  due  punti  situati  presso  la  stessa  azienda  o  tra  aziende  e  utilizzatori
di  digesta to  all’interno  del  territorio  nazionale  si  applica  la  deroga  di  cui  all’articolo  21,  paragrafo  2  del
regolame n to  (CE)  n.  1069/2009  se  provenien te  da  impianti  esclusi  dal  riconoscime n to  e  dalla  registrazione
ai  sensi  dello  stesso  regolamen to .  ”.  

 11.  Al comma  4  dell’articolo  22  del  d.p.g. r .  46/R/2008  la  parola:  “  zootecnici  ” è  sostitu t a  dalle  seguen t i:  “
di  allevame n to  ”.  

 12.  Al comma  6  dell’articolo  22  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  non  palabili  ” sono  soppres se .  

 13.  Al  comma  7  dell’ar ticolo  22  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  coperto.  ”  Sono  aggiunt e  le
seguen t i:  “ Questa  disposizione  non  si  applica  alla  frazione  solida  del  diges tato  .”.  
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 Art.  19
 Criteri  generali  per  l’utilizzazione  agrono mica  degli  effluenti  di  allevam en to  e  del  digestato.

Modifiche  all’  articolo  23  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Alla  rubrica  dell’articolo  23  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “allevamen to”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “e  del  digest a to”.  

 2.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “allevame n to”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “e  del  digest a to”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ e  bis)  siano  rispet ta ti  i  valori  limite  relativi  al  digesta to  di  cui  all’allegato  4  del  presen te  regolame n to ,
verificati  mediante  l’effe t tuazione  di  analisi  del  digesta to  in  uscita  all’impianto.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  1,  dell’articolo  23  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  aggiunto  il seguen t e  comma:  

 “ 1  bis.  L’utilizzazione  agronomica  del  diges tato  agrozootecnico  e  del  digestato  agroindus triale  è
consent i ta  nel  rispet to  delle  disposizioni   del  titolo  IV  del  d.m.  25  febbraio  2016.  ” 

 5.  Al  comma  2  dell’articolo  23  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  del  diges tato  ”.  

 6.  Al  comma  2  dell’articolo  23  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  ,come  previs to  dal  CBPA.  ”  Sono
soppres s e .  

 7.  Alla  lette ra  c)  del  comma  3  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g. r .  46/R/2008  la  parola:  “  effluent e  ”  è  sostitu t a
dalla  seguen te :  “ materiale  ”.  

 8.  Al  comma  4  dell’articolo  23  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  del  diges tato  ”.  

 9.  Alla  lette ra  e)  del  comma  4  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  dell’effluen te  ”  sono
sostitut e  dalle  seguen t i:  “ del  materiale  ”.  

 10.  Al  comma  5  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  effluent i  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ di  allevame n to  e  del  digesta to  ”.  

 11.  Al comma  6  dell’articolo  23  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  del  diges tato  ”.  

 12.  La  lette r a  b)  del  comma  6  dell’ar ticolo  23  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitu ta  dalla  seguen te :  

 “ b)  della  disponibili tà  di  azoto  nel  suolo  derivante  dalla  mineralizzazione  della  sostanza  organica;  ”.  

 13.  Alla  letter a  c)  del  comma  6  dell’articolo  23  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  degli  organismi  azoto
fissatori  ” sono  sostituite  dalla  seguen te :  “  naturali  ”.  

 14.  Il  comma  7  dell’articolo  23  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituto  dal  seguen te :  

 “ 7.  La  quantità  di  azoto  totale  al  campo  apportata  dagli  effluenti  di  allevame n to  e  dal  diges tato  non  deve
superare  il  limite  di  340  chilogram mi  per  ettaro  e  per  anno.  Il  diges tato  concorre  al  raggiungim e n to  di
tale  valore  per  la  sola  quota  che  proviene  dalla  diges tione  di  effluenti  di  allevame n to .  La  quota  di
digesta to  che  proviene  dalla  digestione  di  matrici  diverse  dagli  effluenti  di  allevame n to  è  conteggia ta  tra
le  altre  fonti  nel  bilancio  dell’azoto.  ”.  

 15.  Al comma  9  dell’articolo  23  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  di  digesta to  ”.  

 Art.  20
 Divieti  di  utilizzazione  agronomica  dei  letami.  Modifiche  all’  articolo  24  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  24  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  letam  i”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “
e  della  frazione  palabile  del  digesta to  ”.  

 2.  Al comma  5  dell’articolo  24  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  terreno  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:
“ ,da  eseguire  al  massimo  entro  tre  giorni  dallo  spandim en to .  ”.  

 Art.  21
 Divieti  di  utilizzazione  agrono mica  dei  liquami.  Modifiche  all’  articolo  24  bis  del  d.p.g.r.

46/R/2008  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  24  bis  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  liquami  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ , dei  diges tat i  tal  quali  e  delle  frazioni  chiarificate  del  diges tato  ”.  

 2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  24  bis  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  liquam  i”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ , dei  diges tat i  tal  quali  e  delle  frazioni  chiarificate  del  diges tato  ”.  
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 3.  Il  comma  5  dell’articolo  24  bis  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 5.  L’utilizzo  dei  liquami,  dei  diges tati  tal  quali  e  delle  frazioni  chiarificate  del  diges tato  è  vietato  inoltre:  

 a)  dal  1°  luglio  al  31  agosto  di  ogni  anno,  salvo  tempes t iva  lavorazione  meccanica  del  terreno,  da  eseguire
al  massimo  entro  tre  giorni  dallo  spandime n to;  

 b)  su  colture  foraggiere,  nelle  tre  settiman e  precede n t i  lo  sfalcio  del  foraggio  o  il pascolam en to .  ”.  

 4.  Al  comma  6  dell’articolo  24  bis  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  liquami  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ , dei  digesta ti  tal  quali  e  delle  frazioni  chiarificate  del  digesta to  ”.  

 5.  Alla  letter a  a)  del  comma  6  dell’ar ticolo  24  bis  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  liquami  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ , dei  diges tat i  tal  quali  e  delle  frazioni  chiarificate  del  diges tato  ”.  

 6.  Alla  letter a  b)  del  comma  6  dell’articolo  24  bis  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  liquam  i”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ , dei  diges tat i  tal  quali  e  delle  frazioni  chiarificate  del  diges tato  ”.  

 Art.  22
 Trattam e n t o  degli  effluen ti  di  allevame n to  e  del  diges ta to.  Modifiche  all’  articolo  25  del  d.p.g.r.

46/R/2008  

 1.  Alla  rubrica  dell’ar ticolo  25  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  del  digesta to  ”.  

 2.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  25  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  del  digesta to  ”.  

 3.  Al  comma  1  dell’articolo  25  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  degli  effluent i  stessi  ”  sono  sostitu te
dalle  seguen t i:  “ dei  materiali  ”.  

 4.  Al comma  2  dell’ar ticolo  25  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  di  cui  al  com ma  1  ” sono  sostitu te  dalle
seguen t i:  “ degli  effluent i  di  allevame n to  ”.  

 Art.  23
 Caratteris t iche  dello  stoccaggio  e  dell’accu m ulo  degli  effluenti  di  allevam e n to  e  del  digesta to.

Modifiche  all’  articolo  26  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Alla  rubrica  dell’ar ticolo  26  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  dei  materiali  palabili  e  non  palabili  ”
sono  sostitu te  dalle  seguen t i :  “  degli  effluent i  di  allevame n to  e  del  digesta to  ”.  

 2.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  26  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  il digesta to  ”.  

 3.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  26  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  del  digesta to  ”.  

 4.  Al comma  2  dell’articolo  26  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  palabili  e  non  palabili  ”  sono  sostitut e
dalle  seguen t i:  “ di  cui  al  com ma  1  ”.  

 5.  Il  comma  3  dell’articolo  26  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  abroga to.  

 6.  Al  comma  4  dell’articolo  26  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  effluent i  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ di  allevam e n to  ”.  

 Art.  24
 Accum ulo  temporaneo  di  letami.  Modifiche  all’  articolo  27  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  27  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  delle  colture  .”  Sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ colturali  degli  appezza m e n t i  ogget to  di  spandime n to .  ”.  

 2.  Il  comma  4  dell’articolo  27  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  abroga to.  

 3.  Il  comma  6  dell’articolo  27  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  abroga to.  

 4.  Al comma  8  dell’articolo  27  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  deve  essere  realizzato  su  aree  provvis te
di  idonea  imperm ea bilizzazione  del  suolo  ” sono  soppres s e .  

 Art.  25
 Criteri  generali  per  l’utilizzazione  agrono mica  delle  acque  reflue  agroalimen tari.  Modifiche  all’

articolo  28  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  28  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  abroga ta .  

 2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  28  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  Salvo  quanto  disposto  al  comma  2,
lettera  c),  ” sono  soppres s e .  

 3.  La  lette r a  e)  del  comma  3  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  
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  “ e)  tessitura  e  caratteris tiche  pedologiche,  giacitura  e  sistemazioni  idraulico  agrarie  tali  da  evitare  il
ruscellame n to ,  anche  in  considerazione  della  presenza  di  copertura  vegetale ,  del  tipo  di  coltura  e  delle
modalità  di  distribuzione  delle  acque  reflue.  Tali  caratteris tiche  devono  essere  illustrate  in  una  relazione
tecnica  sottoscri t ta  da  un  tecnico  agronomo  o con  professionalità  equipollent e .  ”.  

 Art.  26
 Comunicazione  ai  fini  dell’utilizzazione  agronomica  degli  effluen ti  di  allevame n to ,  delle  acque

reflue  agroalimen tari  e  del  diges ta to.  Modifiche  all’  articolo  29  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitu ta  dalla  seguen te :  

 “ Comunicazione  ai  fini  dell’utilizzazione  agrono mica  degli  effluenti  di  allevame n to ,  delle  acque  reflue
agroalimen tari  e  del  digesta to  ”.  

 2.  Al  comma  1  dell’articolo  29  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  del  diges tato  ”.  

 3.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’articolo  29  del  d.p.g.r .  46/R/2008  la  parola:  “  e  ”  è  sostitui ta  dalla
seguen t e :  “ o  ”.  

 4.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  29  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ” sono
aggiunt e  le  seguen t i:  “ o da  digestato  ”.  

 5.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ” sono
aggiunt e  le  seguen t i:  “ o da  digestato  ”.  

 6.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  presen tare  ”  è
aggiunt a  la  seguen te :  “ solo  ”.  

 7.  Alla  lette ra  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ” sono
aggiunt e  le  seguen t i:  “ o da  digestato  ”.  

 8.  Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ” sono
aggiunt e  le  seguen t i:  “ o da  digestato  ”.  

 9.  Al  comma  2  dell’articolo  29  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “o  del  digest a to”.  

 10.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g.r .  46/R/2008  la  parola:  “  quinquennale  ”  è  sostituita  dalle
seguen t i:  “ per  un  periodo  non  superiore  a cinque  anni.  E’ fatto  ”.  

 11.  Al comma  2  bis  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g.r .  46/R/2008  la  parola:  “  eventuali  ” è  soppres sa .  

 12.  Al comma  5  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “  ogni  anno  ” sono  soppres se .  

 Art.  27
 Ambito  di  applicazione.  Modifiche  all’  articolo  36  bis  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  36  bis  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitu to  dal  seguen t e :  

 “ 2.  L'utilizzazione  agronomica  degli  effluent i  di  allevame n to ,  del  diges tato  e  delle  acque  reflue
agroalimen tari,  nonché  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  disciplinata  dal  presente  titolo  è
finalizzata  all'utilizzo  delle  acque  a fini  irrigui  per  il recupero  delle  sostanze  nutritive  e  amme n dan ti  .”.  

 Art.  28
 Sosti tu zione  della  rubrica  del  capo  II  del  titolo  IV  bis  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  La  rubrica  del  capo  II  del  titolo  IV  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostitut a  dalla  seguen te :  “  Procedure  e
modalità  per  l’utilizzazione  agrono mica  degli  effluenti  di  allevam en to ,  del  diges ta to  e  delle  acque  reflue
agroalimen tari  nelle  zone  vulnerabili  da  nitrati  ”.  

 Art.  29
 Disposizioni  di  rinvio.  Modifiche  all’  articolo  36  ter  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’articolo  36  ter  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:   “ allevame n to  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “,  del  diges tato  ”.  

 2.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  36  ter  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “,  del  diges tato  ”.  

 3.  Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  36  ter  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  e  del  digesta to  ”.  

 4.  Alla  letter a  f) del  comma  1  dell’ar ticolo  36  ter  del  d.p.g.r .  46/R/2008  la  parola:  “  3  ” è  soppres sa .  

 Art.  30
 Criteri  per  l'utilizzazione  agrono mica  degli  effluent i  di  allevam en to ,  del  digesta to  e  l'utilizzo
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dei  concimi  azotati  e  degli  amme n da n t i  organici.  Modifiche  all’  articolo  36  quater  del  d.p.g.r.
46/R/2008  

 1  .  Alla  rubrica  dell’articolo  36  quate r  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “,  del  digesta to  ”.  

 2.  Al comma  1  dell’ar ticolo  36  quate r  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ e  del  diges tato  ”.  

 3.  Al comma  2  dell’ar ticolo  36  quate r  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ , del  diges tato  ”.  

 4.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  36  quate r  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitu ta  dalla  seguen t e :  “  b)
della  disponibili tà  di  azoto  nel  suolo  derivante  dalla  mineralizzazione  della  sostanza  organica;  ”.  

 5.  Alla  letter a  c)  del  comma  2  dell’articolo  36  quate r  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole:  “d  egli  organismi
azoto  fissatori  ” sono  sostitu te  dalle  seguen t i:  “  naturali  ”.  

 6.  La  lette r a  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  36  quate r  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen t e:  

 “ a)  la  corret ta  applicazione  al  suolo  sia  di  concimi  azotati  e  di  ammen da n t i  organici  di  cui  al  dlgs
75/2010,  sia  di  effluenti  di  allevame n to  che  di  diges tato,  in  coerenza  anche  con  il CBPA;  ”.  

 7.  La  lette r a  c)  del  comma  3  dell’ar ticolo  36  quate r  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  abroga ta .  

 8.  Il  comma  4  dell’articolo  36  quate r  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitu to  dal  seguen te :  

 “ 4.  La  quanti tà  di  effluente  di  allevam en to  o  di  diges tato  non  deve  in  ogni  caso  determinare  un  apporto
di  azoto  superiore  a  170  chilogram mi  per  ettaro  e  per  anno.  Il  digesta to  concorre  al  raggiungim e n to  di
tale  valore  per  la  sola  quota  che  proviene  dalla  digestione  di  effluent i  di  allevam en to.  La  quota  di
digestato  che  proviene  dalla  diges tione  di  matrici  diverse  dagli  effluent i  di  allevam en ti  è  conteggiata  tra  le
altre  fonti  nel  bilancio  dell’azoto.  ”.  

 9.  Al comma  6  dell’ar ticolo  36  quate r  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ o di  digesta to  ”.  

 Art.  31
 Divieti  relativi  all'utilizzazione  agrono mica  dei  letami  e  all'utilizzo  dei  fertilizzanti  azotati  e

degli  amm en d a n t i  organici.  Modifiche  all’  articolo  36  quinquies  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Al comma  9  dell’ar ticolo  36  quinquies  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  terreno  ”  sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ da  eseguire  al  massimo  entro  tre  giorni  dallo  spandime n t o .  ” 

 Art.  32
 Norm e  tecniche  per  la  gestione  della  fertilizzazione  azotata  di  sintesi.  Modifiche  all’  articolo  36

septies  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  36  septies  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  e  le  modalità  di  frazionam e n to  ”
sono  sostitut e  dalle  seguen t i:  “  ,  le  quantità  distribuite  e  la  tipologia  di  fertilizzante  utilizzata  per  ciascun
interven to  ”.  

  2.  Al  comma  2  dell’articolo  36  septies  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevam en to .  ”  Sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ Il  piano  di  concimazione  non  deve  essere  predispos to  se  la  coltura  in  campo  non
prevede  l’esecuzione  di  alcuna  concimazione .  ”.  

 Art.  33
 Modifiche  alla  rubrica  dell’articolo  36  octies  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Alla  rubrica  dell’ar ticolo  36  octies  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  dei  materiali  palabili  e  non  palabil
i” sono  sostitut e  dalle  seguen t i:  “  degli  effluent i  di  allevame n to  e  del  digesta to  ”.  

 Art.  34
 Comunicazione  ai  fini  dell'utilizzazione  agronomica  degli  effluen ti  di  allevam en to ,  del  digestato

e  delle  acque  reflue  agroalimen tari .  Modifiche  all’  articolo  36  nonies  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Alla  rubrica  6  dell’articolo  36  nonies  del  d.p.g. r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “,  del  digesta to  ”.  

 2.  Al comma  1  dell’ar ticolo  36  nonies  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ e  del  diges tato  ”.  

 3.  Al comma  2  dell’ar ticolo  36  nonies  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ e  del  diges tato  ”.  

 4.  Al comma  3  dell’ar ticolo  36  nonies  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ” sono  aggiunte
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le  seguen t i:  “ e  del  digesta to  ”.  

 Art.  35
 Controlli  e  monitoraggio.  Modifiche  all’  articolo  36  decies  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  36  decies  del  d.p.g.r .  46/R/2008  dopo  la  parola:  “  allevame n to  ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ , del  digesta to  ”.  

 Art.  36
 Disposizioni  sulle  cave.  Modifiche  all’  articolo  40  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  40  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  Ai  fini  dell’autorizzazione  allo  scarico,  i  titolari  delle  attività  di  cava  di  cui  all’allegato  5,  tabella  6,
punto  2  del  presente  regolamen to  presen tano  un  piano  di  gestione  delle  acque  meteoriche  comprend e n t e
le  informazioni  di  cui  al  capo  2  dell’allegato  5  medesimo.  La  strut tura  regionale  compe t e n t e  valuta  il piano
e  prescrive,  nell’autorizzazione  allo  scarico,  le  modalità  di  gestione  delle  AMD  ritenute  necessarie  alla
tutela  del  corpo  recet tore.  ”.  

 2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  40  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  Il  piano  di  gestione  di  cui  al  comma  1  è  parte  integrante  del  proge t to  di  cui  all'articolo  17  della  legge
regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  materia  di  cave.  Modifiche  alla  l.r.  104/1995,  l.r.  65/1997,
l.r.  78/1998,  l.r.  10/2010  e  l.r.  65/2014  ).  L’acquisizione  dell'  autorizzazione  di  cui  al  com ma  1  rimane
disciplinata  dalle  disposizioni  procedurali  previs te  al  capo  II della  l.r.  35/2015.  “.  

 Art.  37
 Disposizioni  sulle  miniere  coltivate  in  superficie.  Modifiche  all'  articolo  40  bis  del  d.p.g.r.

46/R/2008  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  40  bis  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :   

 “ 1.  Ai  fini  dell’autorizzazione  allo  scarico,  i titolari  delle  attività  di  miniere  di  cui  all’allegato  5,  tabella  6,
punto  3  del  presente  regolamen to  presen tano  un  piano  di  gestione  delle  acque  meteoriche  comprend e n t e
le  informazioni  di  cui  al  capo  2  dell’allegato  5  medesimo.  La  strut tura  regionale  compe t e n t e  valuta  il piano
e  prescrive,  nell’autorizzazione  allo  scarico,  le  modalità  di  gestione  delle  AMD  ritenute  necessarie  alla
tutela  del  corpo  recet tore  .”.  

 Art.  38
 Disposizioni  sui  cantieri.  Modifiche  all’  articolo  40  ter  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  40  ter  del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

  “ 1.  Ai  fini  dell’autorizzazione  allo  scarico,  i titolari  dei  cantieri  di  cui  all’allegato  5,  tabella  6,  punto  1  del
presente  regolame n to  presen tano  un  piano  di  gestione  delle  acque  meteoriche  comprend e n t e  le
informazioni  di  cui  al  capo  2  dell’allegato  5  medesimo.  La  strut tura  regionale  compet e n t e  valuta  il piano  e
prescrive  nell’autorizzazione  le  modalità  di  gestione  delle  AMPP  ritenute  necessarie  alla  tutela  del  corpo
recet tore  definendo  i termini  di  adegua m e n t o  alle  det te  prescrizioni.  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  40  ter   del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  l’ente  compe t e n t e  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i  : “ la  strut tura  regionale  compe t en t e  ”.  

 3.  Al comma  3  dell’ar ticolo  40  ter  d  del  d.p.g. r .  46/R/2008  e  parole  “  l’ente  compe te n t e  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i  : “ la  strut tura  regionale  compe t en t e .  ”.  

 4.  Il comma  6bis  dell’articolo  40  ter  d  del  d.p.g.r .  46/R/2008   è  così  sostituito:  

 “  6  bis.  Nel  caso  di  suddivisione  funzionale  del  proge t to  già  autorizza to,  in  lotti  che  non  diano  luogo  a
variante   in  corso  d'opera,  entro  30  giorni  dalla  consegna  dei  lavori,  il  sogge t to  che  esegue  i  lavori  può
comunicare  una  nuova  o  diversa  individuazione  delle  aree  di  cui  ai  com mi  4  e  5  alla  strut tura   regionale
compe t en t e ,  che  si  esprime  entro  il termine  di  sessanta  giorni  .”.  

 5.  Al  comma  7  dell’articolo  40  ter  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  l’ente  compe te n t e  ”  sono  sostituite
dalle  seguen t i  : “ la  strut tura  regionale  compe t en t e .  ”.  

 Art.  39
 Indirizzi  per  la  gestione  delle  AMPP  di  cui  all’articolo  8,  com mi  8  e  9  della  legge  regionale.

Modifiche  all’  articolo  42  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  42  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  all’AIT  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i  : “
alla  strut tura  regionale  compe te n t e .  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  42   del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  L’AIT  ,”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i  : “
La  strut tura  regionale  compe t en t e ,  avvalendosi  della  collaborazione  tecnica   del  gestore  del  SII  o  altro
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gestore,  se  presen te ,  ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  5  della  legge  regionale  , ”.  

 Art.  40
  Disposizioni  per  le  attività  di  cui  all'allegato  5,  tabella  5.  Modifiche  all’  articolo  43  del  d.p.g.r.

46/R/2008  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  43  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  L’ente  compe t e n t e  ” sono  sostituite  dalle
seguen t i  : “ La  stru t tu r a  regionale  competen t e .”.  

 2.  Al comma  3  dell’ar ticolo  43  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  l’ente  compe t e n t e  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i  : “ la  strut tura  regionale  compe t en t e  .”.  

 3.  Al comma  5  dell’ar ticolo  43  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  all’ente  compe te n t e  allo  scarico  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i  : “ alla  strut tura  regionale  compe t en t e .  ”.  

 4.  Al comma  7  dell’articolo  43  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  L’ente  compe t e n t e  ,”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i  : “ La  strut tura  regionale  compe t en t e  ”.  

 5.  Dopo  il comma  7  dell’articolo  43  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 7  bis.  Con  riferimen to  alle  autorizzazioni   allo  scarico  di  AMD  in  essere,  la  strut tura  regionale
compe te n t e   può  definire,   in  sede  di  rinnovo  o  modificazione  dell'autorizzazione,  o  in  caso   di  altre
specifiche  esigenze  gestionali,  apposite  prescrizioni  di  carat tere  tecnico  operativo  al  fine  di  adeguare  i
contenu t i  delle  autorizzazioni   alle  disposizioni   della  legge  regionale  e  del  presen te  regolamen to .  ” . 

 Art.  41
 Norm e  tecniche  per  l’ identificazione,  classificazione  e  carat terizzazione  degli  scaricatori  di
piena  e  dei  terminali  di  scarico  delle  fognature  bianche.  Modifiche  all’  articolo  45  del  d.p.g.r.

46/R/2008  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  45  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen t e  :  

  “ 3.  Per  gli  scaricatori  di  piena  la  classificazione  avviene  in  base  alla  tipologia  di  utenza  che  scarica,  nella
rete  o  porzione  di  rete,  a  monte  della  sezione  di  distacco  dello  scaricatore  come  risultan te  dalle
autorizzazioni  allo  scarico  rilasciate  dalla  strut tura  regionale  compe t e n t e  o  dagli  allacci  concessi  dal
gestore  del  SII  o  da  altro  gestore,  se  presente .  La  strut tura  regionale  compe te n t e  e  l’ ARPAT  forniscono  al
gestore  del  SII  o  ad  altro  gestore,  se  presente ,   le  informazioni  in  loro  possesso,  da  questo  richiest e  ai  fini
della  classificazione.  ”.  

 Art.  42
 Ambito  di  applicazione.  Modifiche  all’  articolo  46  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Alla  fine  del  comma  1  dell’ar ticolo  46  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole:  “  di  cui  alla  deliberazione  del
Consiglio  regionale  n.  6/2005  ” sono  abroga te .  

 Art.  43
 Criteri  generali.  Modifiche  all’articolo  47  del  regolame n to  regionale  46/2008  

 1.  Al comma  5  dell’articolo  47  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  l’ ente  autorizzante  “ sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ la  strut tura  regionale  compe t en t e  ”.  

 Art.  44
 Norme  generali.  Modifiche  all’  articolo  49  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  All’inizio  del  comma  1  dell’articolo  49  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  La  provincia,  ” sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ La  strut tura  regionale  compe t en t e ,  ”.  

 2.  Il  comma  2  dell’articolo  49  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  abroga to.  

 3.  All’inizio  del  comma  3  dell’articolo  49  del  d.p.g.r .  46/R/2008,  le  parole  “  L’ente  compe t e n t e  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  La  strut tura  regionale  compe t en t e  ”.  

 4.  Al  comma  6  dell’articolo  49  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  alla  provincia  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i  “ alla  strut tura  regionale  compe te n t e  ”.  

 5.  Il  comma  9  dell’articolo  49   del  d.p.g.r .  46/R/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e  :  

  “ 9.  Ai  fini  del  comma  6,  il  titolare  della  concessione  può  fare  riferimen to  alla  docum e n taz ione  già
presen ta ta   alla  strut tura  regionale  compet e n t e  ai  sensi  del  regolame n to  approvato  con  decre to  del
Presidente  della  Giunta  regionale  16  agosto  2016,  n.  61/R  (Regolam en to  di  attuazione  dell'articolo  11,
commi  1  e  2,  della  legge  regionale  28  dicembre  2015,  n.  80  (Norme  in  materia  di  difesa  del  suolo,  tutela
delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale
della  risorsa  idrica  e  per  la  disciplina  dei  procedi me n t i  di  rilascio  dei  titoli  concessori  e  autorizzatori  per
l'uso  di  acqua.  Modifiche  al  d.p.g.r.  51/R/2015)  qualora  in  detta  docum e n taz ione  siano  contenu te  le
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informazioni  richieste  al  presen te  articolo  .”.  

 Art.  45
  Condizioni  per  il rilascio  delle  acque  di  restituzione  da  impianti  per  la  produzione

idroelet trica.  Modifiche  all’  articolo  51  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  All’inizio  del  comma  2  dell’ar ticolo  51  del  d.p.g.r .  46/R/2008  le  parole  “  La  provincia  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i  : “ La  strut tura  regionale  compe t en t e  ”.  

 Art.  46
 Condizioni  per  il rilascio  delle  acque  di  restituzione  da  sondaggi  e  perforazioni  di  cui

all'articolo  2  com ma  1,  lettera  c),  numero  1  della  legge  regionale.  Modifiche  all’  articolo  52  del
d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  Al comma  3  dell’articolo  52  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  All’atto  della  richiesta  del  permesso  di
ricerca  di  cui  al  r.d.  1775/1933  alla  provincia,  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i  :  “  All’atto  della  richies ta,
alla  strut tura  regionale  compe te n t e ,  del  permesso  di  ricerca  di  cui  al   regio  decreto  11  dicembre  1933,  n.
1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici)  e  al  d.p.g.r.  61/R/2016,  ”.  

 2.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  52  del  d.p.g. r .  46/R/2008  le  parole  “  La  provincia,  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i  : “ La  strut tura  regionale  compe te n t e ,  ”.  

 Art.  47
  Disposizioni  finali.  Inserimen to  dell’  articolo  55  sexies  nel  d.p.g.r.  46/R/2008  

  1.  Dopo  l’articolo  55  quinquies   del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  aggiunto  il seguen t e  :  

 “ Art.  55  sexies  Disposizioni  finali  

 1.  Per  favorire  una  più  efficace  gestione  delle  attività  ogget to  del  presente  regolamen to  la  Giunta
regionale,  con   deliberazione,  può  predisporre  apposite  linee  guida  aventi  carat tere  di  suppor to  tecnico  o
ricognitivo  delle  normative  applicabili  .  

 2.  Sono  ritenut i  validi  i protocolli  di  controllo  in  essere  tra  i Dipartimen ti  ARPAT  provinciali  e  i sogge t t i
gestori  del  SII  e  sottoscrit t i  tra  le  parti  fino  alla  loro  revisione  da  parte  della  compe t en t e  strut tura
regionale.  ”.  

 Art.  48
 Sosti tu zione  dell’allegato  4  del  d.p.g.r.  46/R/2008  

 1.  L’allegato  4  del  d.p.g. r .  46/R/2008  è  sostituito  dal  seguen t e  :  

 Allegato  4  Utilizzazione  agrono mica  degli  effluent i  di  allevame n to ,  del  digesta to,  delle  acque
reflue  agroalimen tari  e  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  

 

 Art.  49
 Abrogazioni  

 1.  Gli  articoli  6,  7,  11  e  13  del  d.p.g.r .  46/R/2008  sono  abroga t i .  
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